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	COMUNICATO 63/09
   Protocollo n. 120  del  12 Marzo ‘09


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI COORDINAMENTI NAZIONALI

AI SEGRETARI REGIONALI FEDERAZIONE CONFSAL–UNSA

                                     AI SEGRETARI PROVINCIALI FEDERAZIONE CONFSAL-UNSA
COLLOCAMENTO IN PENSIONE DELLE DONNE NELLA P.A.


Come noto la Corte di Giustizia delle Comunità Europee nella sentenza del 13 novembre 2008 ha condannato la Repubblica italiana poiché la normativa sulle pensioni nel pubblico impiego realizza una discriminazione di genere prevedendo una diversa età per uomini e per donne (con la conseguenza di una diversa determinazione della pensione spettante) per il collocamento in pensione. Ciò è stato tradotto in Italia con l’idea di dover innalzare l’età pensionabile delle donne allo stesso livello degli uomini.

Nella riunione del Consiglio dei Ministri Europei del Lavoro, tenutasi a Bruxelles, il sottosegretario Viespoli, in sostituzione del Ministro Sacconi, ha chiesto ed ottenuto il rinvio ad aprile del termine ultimo del 13 marzo prossimo per adeguare la normativa italiana, previsto dalla sentenza della Corte del Lussemburgo.

Su tale questione, il Senato, nell’ambito della discussione in aula del d.d.l. Comunitario 2008, non ha concesso alcuna delega al Governo per realizzare l’allineamento dell’età pensionabile tra uomini e donne nel pubblico impiego, in quanto proprio ieri è stato ritirato l’emendamento che fissava, secondo un principio di attuazione graduale della norma, un’età unica per andare in pensione sia per uomini che per donne compresa tra i 62 e i 67 anni.

Da più parti, durante i lavori, si è convenuto di non procedere in modo affrettato.

Ci auspichiamo che il Governo –come già assicurato dal Ministro delle Politiche comunitarie Andrea Ronchi- ricerchi la soluzione insieme alle parti sociali.

In ogni caso è opportuno che gli eventuali risparmi di spesa siano reinvestiti nel welfare familiare, attraverso il potenziamento degli asili nido ed  il riconoscimento di benefici di carriera e di retribuzione. A nostro giudizio dovrebbe essere riconosciuta l’agevolazione, da tempo richiesta dalla Confsal, per la fruizione degli anni di assenza legata alla crescita dei figli, attraverso la istituzione della banca del tempo, che consentirebbe il recupero a fine carriera degli anni di assenza dal servizio. 

                   Cordialità e saluti.

    
                                                                                    
IL SEGRETARIO GENERALE









Renato Plaja
e-mail: � HYPERLINK "mailto:unsaconfsal@tin.it" ��unsaconfsal@tin.it�          sito internet: � HYPERLINK "http://www.confsal-unsa.it" ��www.confsal-unsa.it� 








PAGE  

